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EDITORIAL by Alberto Sposito

This edition of AGATHÓN gathers together various articles in four Sections. In the first section,
Agorá, there is an amount of unpublished material, in which I run through several episodes from
the first half of the 20th century, commemorating and conversing, and linger over various poets,
writers, heroes, architects and other characters. There emerges a picture of the customs of an epoch
that is characterized by totalitarian regimes and which, together with rationalism in architecture,
traverses the Second World War and ends in the sixties. The Studio BBPR in Milan, Ernesto Nathan
Rogers’s editorship of the magazines Domus and Casabella, as well as the Torre Velasca in Milano,
provide emblematic signposts of permanence, change and innovation in Italy, from which, with an
eye to future prospects, a historical judgment needs to be made. Antonio Monestiroli and Antonietta
Iolanda Lima present two particular articles with regard to Rogers, whilst I include the presentation
from the Exhibition held in Tokyo this June, with regard to Angelo Mangiarotti, who worked at the
Studio BBPR following his graduation. Lastly, in Agorá, there is an article by Mario Botta regarding
the wooden model of San Carlino alle Quattro Fontane by Borromini in Rome, constructed at Lago
di Lugano.

In the second Section, Stoá, Renzo Lecardane presents the APER Project for the safeguard and va-
lorization of ancient architecture; this project takes in certain border areas of Sicily and Tunisia
(Valley of the Temples in Agrigento, the Punic site of Kerkuane at Cap Bon and the Roman site of
Utique in Tunisia), whilst Santina Di Salvo examines cultural assets in order to find innovative stra-
tegies geared towards governance in the Mediterranean area. There are specific contributions from
Antonella Chiazza regarding two domus romana in the urban context of Palermo and from Francesco
Di Paola regarding the Botanical Garden in Palermo. The third Section, Gymnasium, comprises four
contributions: by Irene Marotta on the figure of Claude Parent, who dominated the French scene
(and not only) from the fifties onwards, and who elaborated various projects for transforming habi-
tats; by Antonio Marsolo researching value for money in projects for public works essential in order
to make up for the present and inadequate system of governance; by Francesco Palazzo, with a leap
from the building-scale to the urban-scale, regarding eco-quarters and the rational employment of
energy; by Simona Colajanni and Annalisa Lanza Volpe regarding the re-development of a construc-
tive element (typical of the Aeolian Islands) in order to improve environmental conditions.

This edition of the syllogé is rounded off with the Section Epilektá, containing reading material cho-
sen by PhD Students with regard to «digital culture in architecture», «city-futures» and a comparison
of the ancient and new in architectonic restoration.



Il volume Digital Culture in Architecture.
An introduction for the design professions

di Antoine Picon, pubblicato nel 2010 dalla
Birkhäuser di Basilea nelle versioni inglese e
francese, è probabilmente il primo testo ad af-
frontare, con un taglio storico, la rivoluzione dig-
itale che ha investito tutti gli aspetti della nostra
vita quotidiana, analizzandone gli effetti sull’ar-
chitettura contemporanea. Ingegnere, architetto
e con un dottorato in storia, Antoine Picon ha
affrontato temi di ricerca che i spaziano dal
costruttivismo tecnico alla storia dell’architet-
tura1. La sua carriera accademica si è svolta
principalmente in Francia, nella rinomata
Ecole Nationale des Ponts et Chaussées, nella
quale ha insegnato per molto tempo, mentre dal
2002 è professore di Storia dell’Architettura e
Tecnologia ad harvard e coordinatore dei Corsi
di Dottorato alla Graduate School of Design. 

Il libro, strutturato in quattro sezioni, si apre
con un’appassionata introduzione sullo scenario
contemporaneo. Picon afferma, a ragione, che
circa quindici anni fa solo pochi studi erano
dotati di tecnologie informatiche e che la
metodologia progettuale era rimasta inalterata
nonostante l’uso dei software: inizialmente lo
spazio virtuale era gestito come se si lavorasse
in un foglio di carta reale, partendo dallo
schizzo, per poi arrivare al rendering finale. At-
tualmente non esiste lavoro professionale senza
l’utilizzo di un qualsiasi software per l’architet-
tura e ciò ha portato a reazioni diverse: c’è chi si
mostra entusiasta, c’è chi, invece, mostra un at-
teggiamento piuttosto critico. Secondo Picon
«abbiamo superato le prime reazioni di entusi-
asmo o preoccupazione; adesso il problema non
è se l’utilizzo delle tecnologie informatiche sia
una buona o una cattiva cosa per il progetto, ma
piuttosto è legato a quale direzione stia pren-
dendo l’architettura a seguito del loro massiccio
uso»2. L’autore paragona l’attuale rivoluzione al
Rinascimento, in cui la scoperta della prospettiva
e della correlazione delle proiezioni in pianta e
prospetto causò un radicale cambiamento nella
concezione del progetto; similarmente la diffu-
sione delle tecnologie digitali appare collegata
ad una serie di cambiamenti nella definizione del
progetto architettonico e nei suoi contenuti. 

L’obiettivo del libro è quello di affrontare la
tematica con una prospettiva ampia e non re-
lazionata solamente all’architettura, ma mettendo
insieme i diversi fattori che hanno contribuito alla
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nascita della rivoluzione informatica.
La prima Sezione del volume, intitolata Peo-

ple, Computers and Architecture: a Historical
overview e ulteriormente suddivisa in sei capi-
toli, è dedicata, appunto, a un lungo e completo
excursus storico dalla nascita della cibernetica e
dell’intelligenza artificiale alla costruzione delle
complesse strumentazioni militari negli anni
della guerra Fredda, alla nascita delle più grandi
aziende mondiali dell’informatica, come l’IBM.
In questa ampia dissertazione è stranamente
quasi assente la storia relativa ai padri fondatori
delle tecnologie informatiche del disegno, come
Ivan Sutherland o John Frazer; Picon preferisce
invece dare maggiore risalto alle innovazioni
tecnologiche in senso lato, al contesto storico in
cui esse sono nate e agli effetti che esse hanno
prodotto sulla società e, secondariamente, sul-
l’architettura, citando tutti gli esponenti dell’ar-
chitettura radicale degli anni Cinquanta e
Sessanta, come gli Archigram o Cedric Price del
Generator Project, una costruzione modulare
programmabile e capace di rispondere in modo
dinamico agli input delle persone. 

I sei capitoli della seconda Sezione, dal titolo
Experiments in Form and Performance, trattano
soprattutto di ciò che sta accadendo oggi. La
conseguenza più immediata dell’uso del com-
puter è senza dubbio la possibilità di manipolare
geometrie complesse. «Blobs, superfici piegate,
singolarità topologiche sono salite alla ribalta,
spesso dando l’impressione che l’architettura en-
trasse in una nuova età barocca»3. Ma questa
complessità morfologica non è l’unica dimen-
sione da prendere in considerazione. Nel tenta-
tivo di andare oltre la mera seduzione di forme
prodotte dal computer, gli architetti sono diven-
tati sempre più interessati ai principi fondamen-
tali coinvolti nella progettazione parametrica.
Teorici come Kostas Terzidis o Karl Chu hanno
dato vita a un’architettura generata attraverso
processi di programmazione e algoritmi matem-
atici: come alcune sperimentazioni nate negli
anni ’50, in questi casi è il processo progettuale
definito attraverso il software ad essere più im-
portante del risultato formale. Secondo Picon, at-
tualmente i blobs, che ad inizio sec. XXI erano
una delle espressioni più comuni, hanno già
perso gran parte del loro potere attrattivo e il
nuovo barocco potrebbe benissimo essere sosti-
tuito da un minimalismo digitale. In questo con-
testo d’incertezza, dove non c’è una forma o un

ANTOINE PICON:
DIGITAL CULTURE IN ARCHITECTURE

a cura di Alessia Riccobono*

ABSTRACT - Today’s explosive developments in digital tech-
nology have also affected architecture and the urban
landscape. The new possibilities opened up by digital sim-
ulation have led to an increasingly strategic approach to
planning, an approach based on generating scenarios,
which thus represents a radical departure from traditional
planning. This volume provides a profound introduction
to the important role of digital technologies in design and
execution. In four chapters, the author systematically ex-
amines the influence of digital culture on architecture but
also on the urban landscape as well as product design.
The relationship of digital architecture to the city is also
an important focus.
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linguaggio a prevalere ma diverse tendenze in
parallelo, ciò che più emerge è certamente la
ricerca di una nuova poetica espressiva.

Nella terza Sezione From Tectonic to or-
nament: towards a different materiality, si af-
fronta il tema della crisi dei tradizionali codici
tettonici, che in passato definivano la gerar-
chia tra parti dell’edificio e il suo significato.
Edifici come la Mediateca di Sendai di Toyo
Ito o lo Stadio olimpico di Pechino di herzog
& De Meuron sono progetti emblematici di
questa crisi, in cui risulta quantomeno az-
zardato definire cosa sia struttura e cosa in-
volucro o comprendere il rapporto tra forma e
struttura. Parallelamente l’ornamento, che era
stato tanto ostracizzato dalla modernità - si ri-
cordi il celebre saggio di Adolf Loos orna-
mento è delitto4 - diventa uno degli aspetti in
cui si concentra la sperimentazione proget-
tuale, tanto che tende in molti casi a sostituire
la tettonica. Rispetto al sec. XIX, è cambiata
molto la locuzione di ornamento; esso non è
più un singolo elemento localizzato, ma attual-
mente si pensa a una condizione di superficie:
motivi grafici, pattern, costituiscono un im-
portante filone di ricerca progettuale, poiché
le superfici e le facciate diventano sempre più
mediatiche e comunicative.

Nella quarta ed ultima Sezione Antoine
Picon affronta il tema della City in the Digital
Sprawl, ovvero le modifiche avvenute nella
città non solo da un punto di vista fisico, ma pi-

uttosto da quello virtuale. L’architettura digitale
non può essere separata dalle modifiche che in-
fluenzano il nostro modo di pianificare, di prog-
ettare,  e soprattutto dalla quotidiana esperienza
di vita all’interno delle nostre città, utilizzando
tutti i tipi di apparecchiature elettroniche: com-
puter, telefoni cellulari, assistenti digitali per-
sonali e gPS. In una società sempre online e
totalmente tecnologica, dominata dai social net-
work come Facebook o da piattaforme come
Second Life o The Sims, che consentono di ri-
creare gli spazi della città reale in ambiente vir-
tuale e di interagire virtualmente con persone
reali, benché celate dietro un avatar, il futuro
degli spazi pubblici dipenderà in larga misura
dall’interazione positiva tra il fisico e il virtuale. 

Come lo stesso Picon afferma nelle conclu-
sioni5, l’obiettivo del volume non è quello di
restituire un quadro completo delle attuali ten-
denze nel digital design, poiché ci sarebbero
troppi progetti e progettisti da analizzare, troppi
articoli e testi da citare per essere esaustivi.
Nonostante il proposito non sia stato quello di
costruire un libro sulla storia dell’architettura
digitale, Digital Culture in Architecture. An in-
troduction for the design professions si rivela
certamente uno dei libri fondamentali per chi-
unque voglia comprendere la rivoluzione attuale
e, tra le righe, cercare di immaginare i possibili
scenari futuri. È un libro di storia, ma questa non
è certamente la storia definitiva, sia perché si
tratta di un movimento in continua evoluzione,

in cui continuano a coesistere differenti ten-
denze, sia perché probabilmente l’approccio di
Picon, soffermandosi molto sulla cultura, sulla
filosofia e sulla società contemporanea, lascia
spesso per strada le cause tecniche della rivo-
luzione attuale che, grazie alla modifica e al-
l’evoluzione dei processi progettuali, hanno
giocato un ruolo fondamentale nel prevalere di
una tendenza piuttosto che di un’altra.  

NoTE

1) Antoine Picon è autore di numerosi libri, tra cui Marc
Mimram Architect-Engineer: Hybrid (Infolio, gollion
2007), Tra utopia e ruggine. Paesaggi dell'ingegneria dal
Settecento a oggi (Allemandi, Torino 2006), Architecture
and the Sciences: Exchanging Metaphors (Princeton Ar-
chitectural Press, 2003), La ville territoire des cyborgs
(Les Éditions de L'Imprimeur, Paris 1998), French Archi-
tects and Engineers in the Age of Enlightenment (Cam-
bridge University Press, 1992), L'Invention de L'Ingénieur
Moderne: l'Ecole des ponts et chausses, 1747-1851
(Ecole des Ponts et Chaussées, 1992), Claude Perrault,
1613-1688, ou, La curiosité d'un classique (Délégation à
l'action artistique de la ville de Paris, 1988).
2) «We are now past these initial reactions of enthusiasm
or concern. The question is no longer whether the digital
technology is a good or bad thing for design; it is rather
about the direction architecture is taking under its in-
fluence». Cfr. PICON, A., Digital Culture in Architecture.
An introduction for the design professions, Birkhäuser,
Basel 2010, p. 8. 
3)  «Blobs, folded surfaces, topological singularities have
flourished, often giving the impression that architecture
was entering a new baroque condition». Cfr. PICON, A.,
op. cit., p. 10. 
4) Cfr. LOOS, A., Ins Leere gesprochen Trotzdem, herold,
Wien-Muchen, 1962.
5)  «The objective of this book was certainly not to offer
a complete panorama of what is currently going in the do-
main of digital design. Even if one limits oneself to avant-
garde practices, there are too many designers and projects,
too many books and articles devoted to them to be exhau-
stive». Cfr. PICON, A., op. cit., p. 210. 

* Alessia Riccobono, architetto, è Dottoranda di Ricerca
in Recupero dei Contesti Antichi e Processi Innovativi
nell’Architettura, XXIV Ciclo, presso il Dipartimento di
Architettura dell’università degli Studi di Palermo.
opera nel campo dell’evoluzione del progetto architetto-
nico, con particolare riferimento all’influenza che le  tec-
nologie digitali hanno avuto nell’architettura
contemporanea.

2) Lo Stadio olimpico di Pechino di Herzog & De Meuron. 

1) uno degli esperimenti di progettazione algoritmica della serie Philux di Karl Chu.
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